
Quando Albert Einstein 
sbarcò negli Stati Uniti, come 
tutti gli emigranti, ricevette 
un modulo da compilare. 
Tra le molte domande cui 
bisognava rispondere una 
chiedeva: “A quale razza 
appartieni?” E lui rispose: “A 
quella umana!"

unconventionalmuseum

UN MUSEO APERTO E INTERATTIVO

Il MiM è ospitato nella sede dell’As-
sociazione Bellunesi nel Mondo, un 
luogo vivo, da molti anni riferimento 
per gli emigranti, gli ex emigranti e 
oggi anche per gli immigrati accolti 
nella nostra terra. Il MiM parte pro-
prio da queste esperienze e dalla loro 
attualità, come testimoniano le video 
interviste a protagonisti di questa 
vicenda, che costituiscono il cuore 
multimediale del Museo. Un piccolo 
viaggio che comincia dal vissuto delle 
persone, per cogliere l’universalità e 
la dignità della condizione di migran-
te, comune a tutti i popoli e a tutte le 
epoche. È il primo passo di un proget-
to che vuole essere aperto e interat-
tivo: con le scuole, attraverso la pro-
posta di incontri e di laboratori; con il 
territorio, facendo del MiM il punto 
di partenza di un più ampio itinera-
rio dell’emigrazione nella provincia di 
Belluno; con la rete, proponendo mo-
stre ed eventi online come estensione 
del Museo ai di fuori dei propri confini.

ORARI DI APERTURA
Da lunedì a venerdì (escluso il mer-
coledì pomeriggio) dalle ore 9.00 alle 
ore 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00. 
Sabato e domenica su prenotazione: 
info@mimbelluno.it / tel. 0437 941160
Via Cavour 3 - 32100 Belluno ITALIA
WWW.MIMBELLUNO.IT

PROVATE
I DUE PERCORSI
da 30 e 60 minuti 
CON LE GUIDE 

VIRTUALI un modo nuovo di visitare un museo



LA SALA SUPERIORE
Migrazioni, una condizione umana

Offre una panoramica sul 
tema delle migrazioni. Perché 
si emigra? Come e quando si 
emigra? Quali sono i numeri 
dell’emigrazione di ieri e di 
oggi? Uno spazio particolare 
viene dedicato all’Italia, pro-
tagonista del più grande eso-
do di massa della storia mo-
derna, con oltre 24 milioni di 
emigranti dal 1876 al 1976. 
Un fenomeno che ha lasciato 
e continua a lasciare un’im-
pronta italiana nel mondo, 
ancora oggi alimentata da 
una crescente “fuga dei cer-
velli”. Ma l’Italia è anche ter-
ra di immigrazione, storica e 
recente: dalla Serenissima 
Repubblica di Venezia, capi-
tale multietnica del Mediter-
raneo, al Paese di oggi, dove 
dal 1991 al 2016 i cittadini 
stranieri sono aumentati da 
356.199 a  5.014.437.

IL VECCHIO MUSEO
Gelato e miniere

Il gelato nel mondo parla 
zoldano e cadorino, grazie a 
quegli artigiani ambulanti di 
dolciumi che hanno reso po-
polare questo prodotto made 
in Italy nei Paesi dell’Europa 
centro-settentrionale, dap-
prima con la vendita itine-
rante, poi con prestigiose 
gelaterie in Austria, Olanda 
e soprattutto in Germania. 
Anche il lavoro in miniera - e 
nelle gallerie stradali e idro-
elettriche delle grandi opere 
alpine - ha coinvolto genera-
zioni di italiani. Una vicenda 
culminata nel secondo dopo-
guerra con il protocollo italo-
belga del 1946, con partenze 
in massa dei nostri minatori, 
di cui sono proposte alcune 
testimonianze audiovisive.

LA SALA INFERIORE
Bellunesi nel mondo

Attraverso un secolo di im-
magini si passa in rassegna 
aspetti, figure e destinazioni 
dell’emigrazione bellunese.
Si comincia con testimonian-
ze di quella emigrazione 
temporanea radicata nelle 
valli, con un angolo dedicato 
all’emigrazione delle donne e 
dei bambini. A fine Ottocento 
comincia l’emigrazione per-
manente, inizialmente diret-
ta nel Rio Grande do Sul, in 
Brasile. Nel corso di un secolo 
i Bellunesi s’insediano in vari 
Paesi d’Europa - in Svizzera 
in particolare - nelle Ameri-
che, in Australia e in Sud Afri-
ca, in Africa e Medio Oriente.
Si chiude con il tema del ri-
torno: un momento che 
spesso richiede quella solida-
rietà che ha dato origine alle 
Famiglie di Ex emigranti.



When Albert Einstein 
arrived in the United 
States, like all emigrants, he 
received a form to fill in. One 
of the many questions he 
had to answer was “What 
race do you belong to?” 
and he replied, “The human 
one!”

unconventionalmuseum

AN OPEN - MINDED 
AND INTERACTIVE MUSEUM

The MiM Museum is placed in the seat 
of the Association Bellunesi nel Mondo; 
since many years  the association is an 
active place, which is a point of reference 
for the emigrants and ex emigrants and 
nowadays it is also for people from other 
countries. The MiM Museum was born 
from the experiences of the emigrants,  
who are the protagonists and the heart 
of the museum as show the video-
interviews. This is a travel which start 
from the experiences of the people, to 
catch the universality of the feelings and 
conditions which are common to all the 
migrants all over the world and all ages. 
It is the first step of a project that would 
be open-minded and interactive: with the 
schools, through the offer of meeting and 
educational activities; with the territory, 
because the MiM Museum is the starting 
point of an emigration’s itinerary in the 
Province of Belluno; with the network 
offering online exhibitions and events, 
thanks to the Net the MiM museum can 
be extended outside its boarders.

OPENING HOURS
Monday to Friday (closed Wednesday 
afternoon) 9am to 12.30pm and 3pm 
to 6pm. Saturday and Sunday only 
by appointment. 
info@mimbelluno.it / tel. +39 0437 941160
Via Cavour 3 - 32100 Belluno
www.mimbelluno.it

TRY 
THE TWO ROUTES 

of 30 and 60 minutes 
WITH THE VIRTUAL 

GUIDES a new way to visit a museum



THE MAIN HALL
Migration: a human condition

Why people emigrate? How 
and when people emigrate? 
How many people are emi-
grated, in the past and no-
wadays? A special part inside 
this hall is dedicated to Italy, 
the protagonist of the biggest 
exodus in the modern histo-
ry; from 1876 to 1976, 24 mi-
lion of people are emigrated.  
Emigration is a characteristic 
of the italian history, still know 
nowadays because of the emi-
gration of the youngs “brains” 
looking for a job. Moreover Italy 
is, in the ancient time and now, 
a land of immigration; from 
the Serenissima Republic of 
Venice, the multiethnic capital 
of the Mediterranenan Sea, to 
the country of today, in which 
from 1991 to 2015, the citizen 
who come from other countries 
are increased from 356.199 to 
5.014.437!

THE OLD MUSEUM
Ice-cream and mines

The ice-cream has origin from 
Zoldo and Cadore, thanks to the 
peddler artisans of sweets, who 
had make well-know ice-cream in 
Central and North Europe; at the 
beginning they sold ice-cream in 
the streets and squares and then 
they created  prestigious ice-cre-
am parlours in Austria, Holland, 
but most of all Germany. The life 
in the mines – in the galleries, 
tunnels and hydroeletric galleri-
es of the great works in the Alps 
– this kind of job had involved 
generations of italian. After the 
Second World War, the job of the 
miner is required, because of the 
trade bilateral agreement Italy- 
Belgium in 1964, with mass de-
partures of our miners. Some of 
these experiences are narrated 
in the interviews in the museum.

LOWER HALL
Bellunesi around the world

This part of the museum 
starts with the witnesses of 
“temporary” emigration, 
typical of the life of the people 
of the valleis: seasonal wor-
kers with fixed-term contracts, 
who went in the Centre Euro-
pe. There is also a corner dedi-
cated to women and children. 
At the end of the Nineteenth 
Century starts the “per-
manent” emigration, to Rio 
Grande do Sul, Brazil. During 
a century people from Belluno 
take up residence in many Eu-
ropean countries –  especially 
in Switzerland – in Americas, 
in Australia, in South Africa 
and Middle East. It ends with 
the “retourn”: it is a moment 
which requires a lot of solida-
rity. This solidarity had created 
the Clubs of the Ex- Emigrants 
in Belluno.


